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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

g. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Ss. Man-
risio e Largaro:

'Di Suo moto-proprio :

Con dooreto del 23 giugno 1901 :

A commendatore:

Civelli comm. Antonio, deputato al Parlamento.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 6, 9 e 16 giugno 1901:

A enmmandof^*0:
Salvetti comm. avv. (linseppe, prefetto, collocato a riposo con

dooreto del 23 maggio 1901.

A cavaliere :
Giacosa cay. Stefano, sottoprefetto di la classe, collocato a ri..

paso con decreto 26 maggio 1901.
Grimaldi cav. Gaetano, consigliere delegato, collocato a riposo

con decreto 9 giugno 1901.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreio del 12 maggio 1901:
Per innghi e buoni sernizi -

A cavaliere :
Orrå cav. Salvatore, colonnello medico in posizione di servizio

ausiliario, collocato a riposo con deereto di pari data.
Con decreto del 6 giugno 1901:

A cavaliere :

Fabris car. Tristano, tenente colonnello nel personale permanente
dei distretti, in posizione di servizio ausiliario, collocato a
riposo con decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia:

Di Suo Moto-proprio :

Con decreti del 20 giugno 1901:

A on-mamentore:

Buffoli cav. Luigi, presidente dell' « Unione Cooperativa » d

Milano.
Gnecchi cay. Francesco, da Milano.

Con decreti del 23 giugno 1901:
A commendstore:

Campello della Spina conte Paolo, presidente del Consiglio di

vigilanza dell'Istituto poi sordo-muti in Roma.

Gallini cav. art. Carlo, deputato al Parlamento.
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A cavaliere:
Bedini Giaeömo, farmaelsta, assessore municipale di Spezia.
Da Pozzo Giovanni Battista, id. id.
De Nobili Marchese avv. Luigi, id. id.
Paganini avv. Federico, id. id.
Bertonati ing. Giuseppe, id. id.
De Sealzi Amedeo, id. id.
Carletti dott. Amedeo, id. id.
Solari dott. Giuseppe, professore di belle lettere, in Torino,
Roberti Giuseppe, insegnante di letteratura francese e profes-

sore di lettere italiano nel R. Liceo e Gioberti » in Torino.

Borio Agostino, dottore, professore di matematica nel R. Liceo

e Gioberti » in Torino.
Grignolfo canonico Alessandro, professore di etica e di ûlosoña

in Torino.

Sulla proposta del Primo Segretario pel Gran Magi-
stero Mauriziano:

Con decreti del 20 giugno 1901:
A cavaliere: ,

Prayer Silvio, reggente segretario nelPAmministrazione Costan-

tiniana di Sai Giorgio di Parma.
Ronchini Ottaviano, eassiere nelPAmministrazione Costantiniana
. di Parma.
Sulla proposta del Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri :
Con decreti del 23 giugno 1901:

A cavaUere:
Vedehio Angelo, direttore generale dell'Esposizione di alleva-

mento e sport in Milano.

Coaconi Alfredo fa Basilio, sägretario generale id. id.
Fioroni Federloo, presidente efettivo della Societh italiana degli

albergatori.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:

Con decreti del 23 e 26 maggio e 6 giugno 1901:
A commendatore:

Alinari Enrico, archivista capo presso il Ministero degli Atari
Esteri, colloesto a riposo com deerato 26 maggio 1901.

Ad umstalag

Raspoli Romolo, console generale di Grecia.
A cavaliere:

Nesti dott. Gustavo di Egidio.
Boari Adamo di Vitelmo.

Boecolini ing. Enrico di Angelo.

Sullarproposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti del 20 giugno 1901:
A onmmentintore:

Pintor-Mameli cay. Giuseppe, prefetto collocato a riposo con

döereto 6 giugno 1901.

Ag nMulalog

Spanð Maromatonio, direttore nell'Amministrazione careeraria,
collocato a riposo con decreto dell'11 aprile 1901.

A cavaliere :

Bambi Giuseppe, archivista nell' Amministrazione provinciale,
collocato a riposo con decreto del 5 maggio 1901.

Con decreti del 6 giugno 1901:

A grand'ufâmiale:
De Cristofaro nob. oomm. Ippolito, senatore del Regno, presi-

dente del Consiglio provineisle di Catania.
A commendatore:

Savoca ear. Paolo, presidente della Boeieth operaia di Messina.

Marongia cav. avr. Enrico, consigliere provinciale di Cagliari.
Roselli esv. syy. Francesco, deputato al Parlamento.

Maggi car. Giovanni, deputato provinciale-di Roma.
Ëioniardi eav. ing. Germano, residente in Roma.

Cappabianca cav. Gaetano, amministratore dell'ospedale Molosio
in Santa Maria Capua Votere (Caserta).

Giungi cav. Roberto, questore di pubblica siaurezza in Genova.
Mariutto cay. Luigi fu Antonio, da Mirano (Venezia).
Fenoglio cav. ing. Michele, vice presidente delle Opere pie di

San Paolo in Torino.
Quaglia cay. Agapito, direttore capo di ragioneria nel Ministero

dell'Interno,
Seamuzzi cav. dott. Pietro, direttore capo divisione id. id.
Vittorelli cav. nob. dott. Jacopo, reggente prefetto a Mantova.
Morisani car. dott. Miehele, nato e residente in Formicola (Ca-.

sorta).
Trojer cav. avv. Carlo, deputato provinciale di Troviso.
Tornielli di Crostrolant conte Celestino, residente in Torino.

Ad uffisiale:

Cardano cav. geometra Bernardo, ex-sindaco, presidente della
Congregazione di carità di Oleggio (Novara).

Tidei car. Alfredo, sindaco di Sant'Agata de' Goti.
Aliprandi cav. avv. Antonio, sindaco di Conegliano.
Grotti cav. Narciso, tenente colonnello nei RR. carabinieri a

riposo.
IIari cay. ing. Ugo, ex-presidents della Congregazione ,di carita

di Sorano.
Sapio-Rumbolo cav. Angelo, id. id. di Lieata.
Licata cav. Giovanni, assessore comunale, id. id. di Grotte.
Garneri car. Antonio, siadaco di Scarnaßgi.
Milazzo cav. avv. Mario, deputsto provinciale di Catania.
Navarra cav. dott. avv. Leonardo, medico-chirurgo in Aleamo.
Cenciarini cav. Francesco, consigliera comunale di Grotte di

Castro.
Bocci cav. Ettore, sindaco di Potenza Picent.
Vitali aav. Lorenso, députato provinciale ai Roma.
Venzi cav. Lorenzo, assessore munici ale di Cavel
Patti cav. Luigi, sindaco di Santa Ninfa (Trapani).
Amendola car. avv. Giuseppe, id. di Nicastro.
Tramontano cav. Guglielmo, id. di Sorrento.
Balestra cav. dott. Pietro, presidento dell'Ospizio « Umberto I »

in Roma.

Mastrangeli cav. Fabio, aindaco di Tivoli.
Martignoni cav. Gabriele, segretario generale del Monte di pietà

in Milano.
Malasardi cav. dott. Ulisse, medico chirurgo in Roma.
Ripa di Meana conte cav. Alfonso, aindaco di Volpiano.
Villani cav. Giovanni, ex-sindaco di San Marco in Lanais.
Solarino cav. dott. Raffaele, sindaco di Ragusa Interiore.
Giordano cav. dott. Alfonso, ex-sindaco di Lercara Friddi.
Scotti cav. avv. Carlo, consigliero provinciale di Roma.
Durando car. Giovanni, tenente colonnello a riposo.
Antico cay. ing. Luigi fa Antonio.
SÍtriani cav. Luigi, sindaco di Lupara.
Sinigaglia cav. dott. Achille, consigliere di prefettura.
Anceschi cav. dott. Edoardo, consigliere delegato id.
Ravicini cav. dott. Seranno, medico provinciale.
Mazzacurati cav. Ettore, ispettore di pubblica sicurezza.
Rosa cav. Giuseppe, direttore di 1a classe nell'Amministrazione

careeraria.
Casati car. avv. Curzio, sindaco di Forll.
Capaano cay. prof. Edoardo fu Luigi.
Seaglione cav. Antonio, sindaco di San Pieró Patti (Messina).
Chierieati cav. nob. dott. Gabriele, capo sezione di la elasse nel

Ministero dellTuterno.
Martinelli cay. dott. Giacomo, id, id.
Firpo cav. Giovanni Maria, id. di ragioneria, id. id.
Alufi cay. dott. Gior. Battista, consigliere delegato di la classe,

reggente prefotto a Sondrio.
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Giacomelli car. Giulio, consigliere delegato di 1a classe nella
prefettura di Bologna.

Caccio ear. avv. Giovanni, id. di Novara.
Pologgio ear. Adriano, direttore generale della Societh mineraria

di Portusola:

Brugnatelli cav. avv. Gaspare Emilio, deputato provinciale di
Milano.

Battilani cav. dott. Luigi, segretario di prefettura.

A cavaliere :

Morandini Giovan Battista, sindaco di Pallanzeno.
Savio Giovanni, assessore municipale di Rocco.
Chiappella ayy. Melchiorre, sindaeo di Strappa.
Schepis Giuseppe, sindaco di Gualtieri Sioaminb.
Albino Luigi, presidente della Società mandamentale del Tiro a

segno di Campobasso.
1)ottaro ayy. Giuseppe, sindaco di Garessio.
Antonini dott. fšebastiano, ex-sindaco di Todi, deputato provin-

giale e presidente di quella Congregazione di carith.
Viora Natale, consigliere comunale di Aosta.
Miehelangeli Vincenzo, sindaco, di Magliano dei Marsi.

Cicerone dott, Vincenzo, medico in Sant'Elpidio di Pescoregehiano
(Aquila).

Passarello avy. Sebastiano, assessore comunale di Mist

Campo Giuseppe, presidente della Congregazione dÌ earita di

Tusa.
Costantino Mario, assess e comunale di Trapani.
Vanadia dott. Goglielmo fa Filippo.
Sobrero dott. Giovanni, farmacista, medieo-chirurgo dentista nel-

l'Istituto pel rachitici in Torino.
Maiteeni dott. Luigi, consigliere provineiale di Mantova.
Zappalk Faro avv. Gioacchino fu Giovanni, da Catania.
Garra prof. Ferdinando, direttore didattico dello scuole comu-

nali di Pinerolo.

Ferrari Giuseppe Luigi, sindaco ai Cassola (Vicenza).
Sacchi avv. Giuseppe, deputato provinciale di Salerno.
Garrone Giovanni, assessore com:nnale di Planezza.
Sollazzo avv. Tommaso, consig'dere id. di Salento.
Chiocei dott. Ubaldo, ufHeiala unitario di Sanseverino.
Biszarri-Luciani Costantino, sindaco di Carpineto.
Lucernari conte Francesco., consigliere provinciale dÏ Roma.
Della Cella dott. Giovann, direttore sanitario dello Spedale Pama

matone in Genova.
Landi Giuseppe, sindaco di Villa San Giuseppe (Reggio.Ca.

Iabria). .

Targetti ang. Raimondo, sindaco di Prato.
AI.amanni avv. Arturo, consigliere provinciale di Arezzo.
Stabile bar. Vincenzo, presidente de1POrfanotrono e Stabile > irda.

latanmi.
Sciplino-Gambina Antonio, assessore comunale di Mazzarra del

Vallo.
Verga Giovanni, aindaco di Cooquio (Como).
Signorino di Sali Nico16 bar. Salvatore, préidente della Coni

gregazione di carità di Polizzi Gener'osa.
Pagani Giuseppe, ragioniere capo dellXrois¡iedale di Sapta MariaNuova in Firenze.
Montenanti dott. Federioo, assesso're comunale di Nicastro.
Scotti Eugenio, consigliere id• di Vigone.
Colosso Massimo, sindaeo di IJgento (Leece).
Macehi Pietro fa Giovanni, da Cremona.
Ffrrari Luigi, delegato di benefleenza in Milano

meio Vitterlo, sindaco di Trino (Novara).
Geschi marcir. Corrado fu Michele, cons.agliere oomunale diModios.
Lanzo Ferdinando, sindace di Seminara.
Rinaldi Enrico, ispettore di pubblica Gioarezza.
Tortora dott. Giovanni, medico-ehirurgo in Pagani.Rosa Giuseppe, ex-assessore corannaale di Vðrzuolo.

Crueeo Domenico, consigliere comunale di Castagnole Piemonte.

Gayosto prof. Luigi, maestro comunale a riposo.
Sadan Aristippo, ex-sindaeo di Manciano (Grosseto).
Raso avv. Antonino, presidente della Congregazione di carith di

Cittanova.

A(osea Pietro, sindaco di Cordignano (Treviso).
Conti Pietro, segretario comunale di Borgo a Mozzano,
Farina Camillo, presidente dello < Sporting Club > di Roma.
Delleani ing. Agostino, consigliero comunale di Pollone.

De Bonis-Ghisleri Giuseppe, ex-sindaco di Castelnuovo di Porto.

Sigarth Eugenio, membro del Consiglio direttivo dell'Ospizio dei
bambini in Milano.

Del Prete dott. Antonio Guido fu Paolo, da Viareggio.
Baoei Casimiro, consigliere comunale di Campi Bisenzio.
Gauthier arv, Gioneehino, id. id. di Gambaseo.
Giambalvo Gaspare, sindaco di Monfl.

Morabito Giuseppe Antonio, ex-sindaco di Laureana di Borello.
Ciaoio Baldassarre, consigliere comunale di Casteltermini.

Volpi Carlo, sindaco di Lomello.
Sillitti Pasqualá, deputato provinciale di Girgenti.
Calvi Gaetano, consigliere degli Asili suburbani di Milano.
Vaeeari Giovanni, aindaco di Bastida dei Dossi (Pavia).
Gualandi Massimo, id. di Montese (Modena).
Agnini Ignazio, consigliere provinciale di Modena.
Jervolino not, Elia, assessore comunale di Palma Câmpania.
Seals avv. Nicola, sindaoo di Liveri (Caserta).
De Girolamo ayy. Domenieo, membro della Giunta provinciale

amministrativa di Foggia.
Ledonne dott. Giambattista, ex-ehirurgo primario del grande Ospe-

dale civico di Messina.
Stefanelli Vincenzo, segretario al Municipio di Roma.
Bevilsequa Luigi, consigliere comunale di Villafranea Pado-

vana.

Morra Giuseppe, presidente 40119 societå militare di Rivoli.
Siccardi Franeeseo, assessore comunale di Raeoonigi.
Maggi avv. Ginsoppe, id•¾ Arezzo
Regazzoni dott. Luigi, medico primario e direttore Baaltariodella Casa di Ricovero di Bergamo.
Rossi geom. Gae*ano, sindaeo di Albina (Reggio Emilia).Salto dott. Agelo, id. di Lienta.
Lumachi Giuseppe, deputato alla Congregazione di carità di

firenze.
Nati-Poltri Alessandro, sindaco di Bibbiena.
Tavernese car. Pasquale, deputato provinciale di Reggio Ca-

labria.
Bresciani rag. Francesco, ragioniere espo dell'Amministrazion ,e

provinciale di Brescia.
Montalbano Calogero, consigliere oomunale di Favara.
Scano avv. Antonio, consigliere provinciale di Gagliari.
Lattanzi dott. Angelo, sanitario della Casa di rooluaione FA Ter-

raeana.

Levrero Giovanni Battista, tenente dei RR. carabinirrk
Formica Rafaele, delegato di pubblion aiogrezza la 15 elasse.
Cammarata Carmelo, id. id. di 2* id.
Palumbo dott. Emilio, consigliere di profettag.
Bellotti Enrico, ispettore di pubblica sifarezza di 4a
Oddone Cesare, tenente dei RR. carsioinieri.
Cimarelli Ernesto, delegato di pp.'oblica dearessa di 1 lasse.
Felzani dott. Vincenzo, id. di 4a ig.
Marchetti dott. Antonio, consigliere di profettura.
Pezzatini Silvio, teninie dei RR. carabinieri.
Crippa rag, Giuseppe, dièettore di 4* olasse ne 'Amministra-

stone earceraria.

Teodoro Federico, id. id.
Leproni Federico, comandant4 i la classe delle guardie dicitta.
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Liberali prof. Vincenzo, membro della Congregazione di carità

di Roma.
Merolli Paolo Emilio, id. id.
Pansa Giovanni, consigliere del Collegio degli Artigianelli in

Torino.
Carapetta dott. Federico fu Gabriele, consigliere provinciale

sanitario di Catanzaro.
Aiello avv. Ignazio, membro della Gianta provinciale ammini-

strativa di Palermo.
Folco avv. Andres, consigliere di prefettura.
Taddei dott. Paolino, primo segretario nel Ministero dell'Interno.
Imperato prof. rag. Ciro, ragioniere id. id.
Cismondi rag. Antonio, id. id. id.
Arlotti Luigi, archivista id. id.
Franchetti dott. Mariano, segretario ne1Í'Amministrazione pro-

Vinciale.
Fiorentini Giuseppe, ufficiale d'ordine di la classe nel Ministero

dell'Interne.
Maraini avv. Clemente di Clemente.
Loreti Fernando, scultore in legno.
Manganiello Angelo, delegato di pubblica sieurozza.
Nasi teologo Carlo, direttore spirituale al Manicomio di Colle-

gno (Torino).
Pigini rag. Cesare, segretario comunale di Legnano.
Tadini geometra Tommaso fu Giov. Battista, da Stresa.
Lalli conte Michele, ex-sindaco di Todi.

For avv. Attilio, vice-presidente del Club alpino e del Comizio

agrario di Pinerolo.
Lejacono dott. Pietro, medico condotto in Valle Fiorita (Catan-

2aro).
Nietieð Giuseppe, sindaco di Cardinale (Catanzaro).
Peretti Costantino, farmacista in Rome.

La Picc°rella ing. Alfonso, consigliere provinciale di Poggia.
Zizzi dott. Paolo, ex-sladaco di Latiano (Lecce).
L9yi ing. Davide fu Mandolino, da Venezia.
Palmeri Franceseo, presidente dell'Amministraalone delPOspedale

civile di Alcamo.

D'Angelo Valentino fa Francesco, da Alcamo.

O tarrasi Ubaldo fu Rafaele, id.

Bwtazzoni dott. Enrico, sindaco di San Banedetto Po (Mantova).
Garbarino Augusto, da Vigevano.
C ivellari dott. Gaetano, segretario al Ministero dell'Interno.

Ronchetti dott. Mario.

Mojon prof. Luigi, da Genova.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 12 e 23 maggio 1901:

Ad uffiziale:

Parelli cay. Cesare, tenente colennallo
di cavalleria in disponi-

bilità, collocato a riposo.
Calvieri cav. Giulio, colonnello medieo in posizione di servizio

ausiliario, id.

Con deereti del 6 giugno 1901:

A commendatore :

Gleyeses eay. Franceseo, capo sezione di la classe nell'Ammini-

strazione centrale della Guerra, collocato a riposo con de-

creto di pari data.
A cavaliere:

T setti Pietro, uffiziale d'ordine di 2a
classe nell'Amministrazione

centrale della Guerra, collocato a riposo.
Beni Giuseppe, id.

Con decreto del 9 giugno 1901:
A commendatore:

T.basso cay. Antonio, capo sezione di 26 classenell'Amministra•
zione centrale della Guerra, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Marina :

Con decreto del 20 giugno 1901:
A commendatore:

Razzetti Enrico, direttore nel Corpo del commissariato militare

marittimo, collocato in posizione di servizio ausiliario con

decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 13 giugno 1901:

A cavaliere:

Bragadin Vincenzo, commissario alle scritture di 2a classe nelle
dogane, collocato a riposo.

Faccioli Tito, magazziniere di vendita di sale e tabacchi, id.
Bottati Aurelio, ricevitore di 2a classe nelle dogane, id.
Barbieri Giovanni, id. di 3a id. id., id.
Fiorini Saturno, segretario di ragioneria di 2a classe nel Mini--

stero delle Finanze, id.
Con decreti del 16 giugno:

A commendatore:
Serafini cav. Augusto, ispettore centrale di 16 elasse nell'Ammi-

nistrazione delle privative, collocato a riposo con decreto di
pari data.

A cavaliere:
Marchisio notaio Pietro, membro della Commissione dÍ la istanza

Iier le imposte dirette di Racconigi.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pabblici:

Con deereti del 6 e 9 giugno 1901:
A commendatore:

Castiglioni car. ing. Carlo, ispettore di la classe nel R. Corpo
del Genio civile.

Tofano cav. avv. Guglielmo, direttore capo di divisione nel Mi..
nistero dei Lavori Pubblici.

Rocco cav. ing. Alberto, ispettore del Genio civile.
Ad uffisiale:

Rava cav. ing. Raimondo, ispettore di 2a classe nel R. Corpo
del Genio civile.

Rodini cav. ing, barone Severino, R. ispettore di la elasse nel
R. Ispettorato delle ferrovie.

Mazza car, avv. Alfredo, capo sezione nel Ministero dei Lavori
Pubblici.

Simonetti cav. Riceardo, ingegnere capo del Genio civile.
Giorgi cav. Augusto, capo sezione di ragioneria nel Ministero

dei Lavori Pubblici,
Giorgi cav. ing. Nicola, ingegnere civile.
Marmani cav. Enrico, ingegnere del Genio civile, collocato a

riposo con dooreto 21 aprile 1901.
Cantoni cav. Giuseppe, id. id., id. con decreto 5 maggio 1901.

A cavaliere :

Rubino Luigi, commesso di S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici.
Girola ing. Vittorio, sotto ispettore nel R. Ispettorato generale

delle strade ferrate.
Cucchi ing. Achille, ispettore principale ferroviario della Societa

Mediterranea.
Dezza ing. Giovanni, capo sezione della Società delle strade for-

rate Meridionali.
Recrosio Giuseppe, ispettore generale dei Telegrafi della So-

oieth Mediterranea, a riposo.
Barberi prof. Giacomo, ragioniere al Ministero dei Lavori Pubblici.
Zugaro Raffaele, archivista di la classa id.
Fiorentini Giuseppe, ingegnere nel R. Corpo del Genio civile.
Qittorio Antonio, id, di la classe id. id.

Boldrini Pilippo, id, id. id.
Stura Franceseo, id, id, id.

Cambiaggi Emilio, 14. di 2a elasse id. id.

Tavolaccini Luigi, capo stazione di Spezia.
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Sn11a proposta del Ministro delle Posto e dei Tele-
graff :

Con decreti del 6, 9 e 1ô giugno 1901:
A cavaliere:

Bertarelli Vincenzo, assessore del Comune di Saluzzo.
Apieella Rosario, ricevitore dell'Ufficio postale e telegrafico di

Napoli (ferrovia).
Thomes Giacomo, assessore comunale di Chiusa Pesio,
Eynard Gustavo, ispettore meceanico della Navigazione generale

italiana.
Togna570 Andrea Augusto, ospitano ispettore id. id.
Roser.rini Rafaello, ispettore distrettuale nell'Amministrazione

delle Poste e Telegraft.
Chiala Vittorio, id. id.
Boceabadati Agostino, id. id.
Lavalle Michele, id. id.
Graziosi Aristide, segretario id,
Bismonti Filippo, id. id.
Fontanabona Ettore, ispettore id.
Det Noce Coraelli ing. Gaetano, id. id.
Massuero Luigi.
Clavari Luigi, segretario nell'Amministrazione delle Poste e To-

lograß.
GarefB Ercole, direttore dell'ufficio postale alla forrovia di Ge-

nova.

Sertoli Egidio, id. id. di Roma.
Con decreti del 25 aprile, 9 e 26 maggio,

6, 9 e 13 giugno 1901: .

Ad ufusiale:
Miani car. Pietro, direttore di 3a classe nell'Amministrazione

delle Poste e Telegrafi, collocato a riposo.
Ferri cav. Cesare, direttore di la id. id., id.
Isastia cay. Francesco, id. di 3* id. id., id.

A cavaliere:
Gianni Gaspare, telegransta collocato a riposo.
Mari Filippo, capo d'afBeio nell'Amministrazione delle Posto e

Telegrafi, collocato a riposo.
Arnavas Giovanni Battista, id. id., id.
Ferrini Oreste, id. id., id.
Rossi Achille, id. id., id,

MINISTERO DELL' INTERNO

1901

Ordinanza di Sanità Marittima - N. 13

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI APFARI DELL'INTERNO

Ritonuto che fra gli operai del punto franco di Napoli si iono
verifleati alcuni casi sospetti di peste ;
Veduta la Convenzione sanitaria di Venezia 19 marzo 1897;
Veduto il Regolamento di Sanità Marittima 29 settembre 1895,

n. 636 ;
Veduti gli articoli 49 e 50 della legge sulla tutela dell'i8iene e

della sanità pubblica 22 dicembre 1888, n. 5849;

Ordina :

Art. 1.
Le navi in partenza dal parto di Napoli sono tenuto a mu-

nirsi di patente, giusta l'articolo 49 del Regolamento di Sanith
Marittima.

Art. 2.
All'atto della partenza delle navi stesse, dovranno essere ri-

gorosamente attuate le misure seguenti:

a) Visita medies obbligatoria individuale fatta di giorno, a
terra, a tutte le persone delPequipaggio ed ai passeggieri;

b) disinfezione obbligatoria e rigorosa, fatta a terra sotto
la vigilanza dei medici, all'uopo delegati, degli eKetti di uso per-
sonale o domestico, non perfettamente puliti;

c) divieto d'imbarco di qualunque persona che present'
sintomi sospetti;

d) distruzione dei topi nella nave,mediante lo sviluppo di
gas asissianti.

Art. 3.
Alle navi che approdano nel porto di Napoli 6 vietato di get-

tare ponti di comunicazione con le banchine. Le gomene di si-
ourezza e le catene delle ancore dovranno essere munito di mezzi
di difesa (imbati, cespugli spinosi e simili) che valgano ad im-

pedire la immigrazione dei topi nella nave.

Art. 4.
Le navi provenienti dal porto di Napoli, che - sotto attesta-

zione giurata del medico di bordo, od, in mancanza, del Capitano -
non abbiano avuto nå casi aceertati o sospetti, n6 decessi di

posto a bordo durante la traversata o all'atto dell'arrivo, nel

primo dei porti o saali del Regno, cui approdino, saranno, dogio
assunto il costituto di rigore, assoggettate alle seguenti misure:

a) visita medica di tutte le persone di bordo ;
b) disinfezione degli effetti d'amo personale e domestico

non perfettamente politi.
Espletate tali misure, e se il risultato della visita medica sia

favorevole, le navi saranno ammesse a libera pratica.
Subito dopo lo abarco dei passeggieri, dovrà provvo:lersi alla

uccisione dei topi sulla nave,mediante lo sviluppo di gas asfis-

sianti. Inoltre, fino dal momento dell'approdo ed anche dopo l'am-
missione a pratica, dovrà rigorosamente osservarsi il disposto
del precedente articolo 4.

Art. 5.
Tutti gli individui che abareano dovranno, a cura della Prefet-

tara o Sotte-Profettura o del Sindaco, essere muniti di fogli di
via e segnalati telegraficamente ai.Sindaci dei Comuni cui sono
diretti, agli effetti della vigilanza sanitaria per lû durata di giorni
7 dalla data dello sbarco.

Art. 6.
Saranno esentate dalle misure stabilite negli articoli prece-

denti, le navi che, pure avendo toccato il porto di Napoli, vi si
siano mantenute in stretta contumacia.
Si riterrà che abbiano tenuta stretta contumacia le navi nelle

quali:
a) non si siano imbarcati na passeggieri, nå merci di qual-

siasi natura, eccezione fatta di quanto 6 disposto al comma c);
b) l'equipaggio e i passeggieri di altra provenienza, giå a

bordo, si siano astenuti dallo acendere a terra e non abbiano in
alcun modo avuta comunicazione col detto porto;

c) sia stata imbarcata in contumacia la sola corrispon-
denza postale (esclusi i pacchi e i campioni), involta in sacchi
incatramati.
Dovrà inoltre risultare che nel detto porto, per la nave stessa,

furono rigorosämente osservato le norme del precedente arti,
colo 3.

Art. 7.
Le navi, che all'arrivo in uno dei porti o seali del Regno pre-

sentino casi accertati o sospetti di poste, saranno diretto alle
stazioni sanitarie di Asinara o Poveglia, per subirvi quelle mi- e

sure che saranno di volta in valta prescritte dal Ministero del-
l'Interno.

Art. 8.
Oltre alle misure stabilite negli articoli precedenti, potranno,

a seconda dei casi, essere adottate altre misure speciali per
quelle navi ohe, pur avendo avute traversate incolumi, siano
sproyriste di medico e di stufo di disinfezione o si trovino in
oõndizioni igieniche non buone o presentino altro circostanze ag-
gravanti.



4578 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D' ITALIA

Art. 9.
E proibita l'esportazione per via di terra o di mare, dal porto

di Napoli, delle seguenti merci:
a) effetti d'uso personale e domestico noaçauovi, eccetto

quelli trasportati come bagaglio;
b) stracci, sacchi usati, tappeti e ricami, pure usati;
c) pelli grezze, fresche, ed altri avanzi e caseami freschi

di animali, quali grasso, budella, ecc.
La corrispondenza postale (esclusi i pacebi e campioni), involta

in sacebi incatramati, no¤ & soggetta ad alcuna misura restrittiva.

Art. 10.
Le operazioni sanitarie, di cui agli articoli precedenti, saranno

espletate di giorno, e, di regola, nel primo scalo di approdo.
Fermo il disposto degli articoli 3 e 5, negli scali successivi,

quando nulla di anormale sia intervenuto durante la traversata,
dopo il primo approdo, le misure sanitarie si limiteranno alla
visita medica delle persone a bordo ed alla disinfezione degli ef-
fitti destinati allo sbarco.

Art. 11.
I passeggieri provenienti da Napoli non potranno in nessun

caso essere soggetti negli altri Comuni del Regno a misura di

isolaiñento o sequestro, ma solo alla vigilanza dell'Autorità lo-
cale per la dûrata di giorni 7, dalla data dello sbarco o dell'ar-

rivo, tranne il caso di sopravvenuta infermitA sospetta.
La sorveglianza consisterà in un esamemolico giornaliero,per

constatare lo stato di salute della persona, e nella segnalazione
di questa, quando si allontani prima del decorso dei 7 giorni, al
Sin laeo del nuovo Comune di destinazione, per il prosieguo del-
l'esame, fino al compimento del termine.

Roma, addi 25 setttmbre 1f0l.
Il Ministro
GIOLITTI.

Disposizioni fane nel personale dipendente:
Amministrazione centrale e provinciale.

Con R. decreto del 26 luglio 1901:

Llfadore comm. avv. Cesare, prefetto di 2a classe, in disponi,
bilità, collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età

ed anzianità di servÍzio.
Con R. decreto del 9 agosto 1901:

Neueioli comm. Guglielmo, prefetto di 3a classe, in aspettativa
per motivi di servizio, collocato a riposo, a sua do'manda,

per anzianitå di servizio.
Con R. deoreto del 24 agosto 1901 :

Toni comm. avv. Ulisse, prefetto di 3a classe, eullocato a ri-

poso, per anzianità di servizio.
Con RR. decreti del 26 agosto 1901:

Beltesi dott. Alfredo, sottosegretario, accettate le volontarie di-

missioni dall'impiego.
Tironi Aristide, ufficiale d'ordine di 3a classe, collocato in aspot-

tativa, per motivi di saluto, a sua domanda.
Con RR. decreti del 21 agosto 1901:

Sildani cav. dott. Carlo, consigliere di la classe, collocato in

aspettativa, por motivi di salute, a sua domanda.

I seguenti alunni di la categoria sono nominati sottosegretari
- 1500) :

Scavalli Borgia dott. Te°ñi° ~¯ ti dott. Giuseppe --- Caval-
a sett ggia - Belforti dott. Ratt'aele -- Gazzera dott.

-- Maggioni dott. Luigi - Decelli dott, Paolo
Ovano dott. Vincenzo - Gianuitrapani dott

Francesco - Mamidi dott. Amedeo - Niccolini tt- M
-- Potenza dott. Francessa _ Olovata dott. Cesare

a

nelli dott. Alessandro Ramondini aatt. Francesco Bar-
tolotta dott. Marcello - Almansi dott. Dante - Prunai dott.

Carlo Alberto --- Negri dott. Umberto - Carrega nob. dei

marchesi dott. Antonio - Giustini dott. Nicoh - Sechi

dott. Giacomo -- Perez dott. Ernesto - Cadelo dott. Simone

- Rossi dott. Alfredo - Sciacea dott. Crisostomo - Fer-

raris dott. Efrem - Monte dott. Giovanni --- De Martino

dott. Giuseppe --- Fabris dott. Carlo - Del Nero dott. Va-

lentino - Lippi dott. Curzio - - lagarrica dott. Tito - Mens
dott. Baldassarre -Fronteri dott. Giov. Battista - Piomarta

dott. Francesco - David dott. Pietro - Bellesi dott. Al-

fredo - De Giorgis dott. Terenzio - Ruotolo dott. Giuseppe
- Sallicano dott. Giuseppe - Pusateri dott. Antonio - Zu-

sali dott. Carlo - Pietrabissa dott. Pietro Paolo - Fossa-

taro dott. Eduardo --- Gandolfo Maggiore dott. Ercole - Li-

berti dott. Roberto - Talarico dott. Pasquale - Manno nob.

cav. dott, don Giuseppe - Luisi dott. Vincenzo - Ciofi dott.

Alessandro - Jannoni dott. Italo - Spadavecchia dott. Ni-

cola - Disanza dott. Mauro Antonio - Ricelulli dott. Ni-

cola.

Amministrazione carceraria.
Con R. decreto del 9 agosto 1901:

Martini prof. rag. Giovanni, direttore di 5a classe nell'Ammini-

strazione delle careeri, à collocato a riposo a sua istanza,

per motivi di salute a decorrere dal 1° settembre 1901.

Amministrazione degli Archivi di Stato.

Con R. decreto del 28 luglio 1901:

Ferrero di Ponsiglione dott. Franceseo, nominato commesso d'or-

dine di 3a classe (L. 1200).
Rettifica di cognome :

Ramazzini nob. Amilcare, il nome pubblicato in precedenti Di-

sposizioni deve rettificarsi come appresso : Ramazzini nob.

Bernardino.

Amministrazione di Pubblica Sicurezza.
Con R. decreto del 20 giugno 1901:

Riello cav. Achille, ispettore di 4a classe, collocato a riposo a
sua domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 3 agosto 1901:

Sofia cav. Corrado, ispettore di 4a classe, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 9 agosto 1901:

Delli Franei Francesco, delegato di 2a classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per motivi di salute.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel distretto consolare di

Trieste e la cui morte fu portata a conoscenza del R. Con-
solato generale d'Italia, durante i mesi da febbraio a tutto

rile 1901.

Minato Giovanni, di ?, nato e domiciliato a Venezia, vedovo,
calzolaio, d'anni 75, morto il 3 febbraio d'aneurisma.

Belluschi Carolina, fa Giovanni e fu Carolina, nata a Trieste,
domiciliata a Milano, vedova, eattolica, privata, d'anni 67,
morta il 6 febbraio di carcinoma.

Tonizzo Antonio, fu Santo e fu Lucia, nato e domiciliato a

Rivignano, coniugato, cattolico, privato, d'anni 74, morto il
7 febbraio di tubercolosi polmonare.

Grevato Sperandio, fû Antonio e fu Caterina, nato e domici-

liato a Pordenone, coniugato, cattolico, infermiere, d'anni 52,
morto l'8 febbraio di tubercolosi polmonare.

Segasa Vittorio di Antonio e di Maria, nato a Trieste, do-
miciliato a Montereale Cellina, cattolico, d'anni 4, morto il
9 febbraio di tubercolosi polmonare.

slaut Marglferita, fu Carlo e fu Margherita, nata e domi-
a a Montereale Cellina, coniugata, cattolica, casalinga,
3, morta il 9 febbraio di nefrite.
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Milanese Caterina, fu Giovanni e fu Teresa, nata a Trieste,
domiciliata a Venezia, vedova, eattolica, privata, d'anni 71,
morta il 17 febbraio di enfleema polmonare.

Maranzana Romana, di Pietro e di Maria, nata a Trieste,
domitiliata a Reana Rojalo, cattolica, di giorni 3, morta il
26 febbraio di eelampsia.

SelIPesi Giacomo, fu Giuseppe e fa Marina, nato e domiciliato
a Sedegliano, coniugato, cattolico, braeciante, d'anni 60, morto
il 27 febbraio di bronchite.

Monico Giovanni, fu Stefano e fa Beatrice, nato a Musadios,
domioiliato a Como, coningato, cattolico, stuccatore, d'anni
72, morto il 1 marzo di edema polmonare.

Baiatti Paolo, fu Giacomo e fu Orsola, nato e domiciliato a

Palmanova, cattolico, spaszino, d'anni 72, morto il 3 marzo
di polmonite.

Geolin Giuseppa, illegittima di Amalia, nata a Trieste, domi-
elliata a Venezia, cattolica, di mesi 7, morta il 4 marzo di
eclampsia.

Sertori Carlotta, fa Natale e fu Giacomina, nata a Rovigo,
domiciliata a Venezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 78,
morta il 4 marzo di pneumonite.

De Co e Lucla, fu Giov. Battista e fu Maria, nata e domiciliata
a Cividale, nubile, cattolica, sarta, d'anni 26, morta il 5
marzo di tubercolosi polmonare.

Torni Marco, fu Angelo e fu Sara, nato a Trieste, domiciliato
in Ancona, coniugato, israelita, possidente, d'anni 72, morto
il 6 marzo ü'apoplessia.

Stimo Luilli, fu Antonio e fu Felicita, nato a Trieste, domi-
ciliato a Castellammare, vedovo, eattolico, privato, d'anni 80,
morto il 7 marzo di pneumonite.

Angeli Benedetto, fu Abramo e fu Anna, nato e domieiliato
a Padova, coningato, israelita, agente, d'anni 58, morto il 7
marzo di pneumonite.

Vollan Giacomo, fu Angelo e fu Caterina, nato a Manlago,
ilomioiliato a Venezia, vedovo, cattolico, fabbro, d'anni 72,
morto l'11 marzo di osteosarcoma marasmo.

Bruno Gioacchino fu Luigi, nato a Maningo, domiciliato ad

Udine, vedovo, eattolico, villico, d'anni 80, morto P11 marzo

di marasmo senile.
Benedettelli Augusto, fu Nazzareno e fa Benedetta, nato ad

Aneona, domiciliato a Venezia, coniugato, cattolico, privato,
d'anni 59, morto il 21 marzo di tubercolosi polmonare,

Segrò Achille, fu Vito e fu Elisa, nato a Trieste, domiciliato
a Vercelli, coningato, israelita, impiegato, d'anni45,mortoil
21 marzo di tubereolosi polmonare.

Comisso Elisa, di Antonio e fu Elisa, nata a Trieste, domici-
liata ad Udine, cattolica, d'anni 6, morta il' 23 niarzo di
' pneumonite.

Camerino Ricoardo, fu Giacomo e fu Maris, nato a Trieste,
domieiliato a Senigallia, celibe, israelita, agente, d'anni 56,
morto il 23 marzo di vizio cardiaco.

Rosa Antonio, di Michele o fa Vincenza, nato a Casasola, do-
miciliato ad Udine, eoniugato, cattolico, earbonaio, d'anni 34,
morto il 27 marzo, suicidatosi.

Panigalli Settimio, fu Luigi e fu Maria, nato e domiciliato a

San Clemente, celibe, cattolico, stalliere, d'anni 50, morto il
28 marzo di pneumonite.

De Paoli Natale, fa Matteo e fa Pierina, nato a Cervignano,
domiciliato a Udine, coniugato, cattolico, falegname, d'anni
65, morto il 1° aprile di ?

Fior Stefano, fa Mareo e fu Maria, nato a Trieste, domiei-

liato a Cividale, celibe, cattolico, cenciainolo, d'anni 51, morto
il 2 aprile di pneumonite.

Cinarelli Agostino, fu Antonio e fu Giacomina, nato e domi-
ciliato a Udine, coniugato, cattolico, privato, d'anni 81, morto
il 4 aprile d'ipertrofia.

Indrigo Ferrucolo, di Pietro e di Orsola, nato a Trieste, do-

miciliato a Pinzano al Poglio, eattolico, di mesi 6, morto il
4 aprile.

Marouzzi Antonio, di Sebastiano e di Teresa, nato a Lovi-

sano, domiciliato ad Udine, coniugato, oattolico, giornaliere,
d'anni 62, morto il 6 aprile di apopleasia.

D'Este Maria, di Giovanni e di Teresa, nata e domiciliata a

Venezia, cattolica, di mesi 3, morta il 5 aprile di difte·•

rite.
Rizzotti Paolo, fu Giovanni e fa ?, nato a Bosoldello, domi-

ciliato a Vivoro, coniugato, cattolico, falegname, d'anni 58,
morto l'8 aprile di meningito.

Michelini Antonia, fa Antonio e di Antonia, nata a Capodi-
stria, domiciliata a Pozzuolo, coningata, cattolica, casalings,
d'anni 35, morta l'8 aprile di pneumonite.

Barattini Virgilio, fa Domenico e fa Giuseppa, nato a Trieste,
domiciliato ad Udine, eelibe, cattolico, pittore, d'anni 30,
morto l'8 aprile di tubercolosi.

Zoggari Francesco, fu Antonio e fa Antonia, nato e domiei-

liato a Messina, coniugato, cattoliso, bracciante, d'anni 76,
morto il 9 aprile d'influenza.

Saderdoti Emilio, fu Giuseppe e fu Maria, nato a Novilars,
domiciliato a Modena, eoningato, israelita, negoziante, d'anni
51, morto l'11 aprile di tabe doraale.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della propriet.h industriale

Trasferimento di privativa industriale R 2407.

Per gli eretti degli articoli 48 e seguenti della legge 30 at-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Machine a glaeer les petites pâtes »,
originariamente rilasciata al nome della Società J. Yberty & C.ie
a Clermont-Ferrand (Francia), come da attestato delli 7 maggio
1901, n. 58225 del Registro Generale, fu trasferita per intero

al sig. Ceconooi Rodolfo Augusto, a Roma, in forza di cessione

totale fatta con atto a rogito del sig. Albin Rogier, notaio pub-
blico a Clermont-Ferrand, addl 14 gennaio 1901, debitsmente re-
gistrato all'Umoio Demaniale di Roma il giorno 1 maggio 1901,
al n. 12229, vol. 168, atti privati, e presentato pel visto all'Uf-

Scio della Proprieta Industriale addl 14 maggio 1901, ore 17,45.
«Roma, il 12 settembre 1901.

Il Direttore della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasfersmento di privaties industriale N. 2409.

Per gli ettetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Processo per lo smaltamento di super-
Aci di materiale refrattario », originariamente rilaseista al no-
me del sig. Waterman Charles Henry, a Pompton-Plains, New-
Jersey (S. U. d'America), come da attestato delli 11 aprile 1900,
n. 54200 del Registro Generale, fu trasferita per intero alla

Società « The International Electrie Enameling Company », a New-
York, in forza di cessione totale fatta con atto privato sottoseriti
dalle parti davanti al sig. George William Hopkin notato pan-
blico a New-York, addl 12 aprile 1901, debitament'e registrato al-
l'Umeio Domaniale di Roma il giorno 14 inaggio detto anno,

al n. 13642, vol.169, atti privati, e presentato pel Visto all¶Œoio
della Proprieta Industriale addi 15 maggio 1901, ore 17.

Roma, il 14 settembre 1901.
Il Diret¢ore della Diviss'ene 1

S. OTTOLENGHL
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literiele Generale della lassa lepositi e Prestiti e delle Gestioni annesse
Monte Pensioni per gl'insegnanti nelle scuole elementari

ELENCO degli assegni di riposo ad ex-insegnanti, loro vedove ed orfani, conferiti dal Consiglio permanente di amministra.

zione della Cassa Depositi e Prestiti in adunanza del 10 luglio 1901.

Sede dell'ultimo-insegnamento D A T A ASSEGNI CONFERITI

COGNOM E, NOMH
nella quale

o assegno diri-
della

,
.a .ge

*• E PATERNITÄ decorrenza - o ..

* Comuno Provincia poso perven- dello E=
8 ne all' Am- a3

ministrazione assegno .

del Monte pen-
di riposo - a

810B1

8736 Cherubini Venceslao fu Fran-
eeB30 . . . . . . . . . . Reggio Emilia. Reggio Emilia. 16 mag. 1901 I nov. 1900 387 31 -

-

3737 Garanci Tommaso Luigi di
Antonio . . . . . . . . . Castolpizzato. Campobasso. 26 giug.1901 16 ott. 1897 141 32 -

-

3738 Turba Vincenzo fu Giovanni . Reggio Emilia Reggio Emilia. 2 mag. 1901 1 nov. 1900 369 42 -
-

3732 Brun o Bruno Costanzo fu
Pietro . . . . . . . . . Comacchio. Ferrara. 17 mar. 1901 16 ott. 1900 837 02 -

-

3740 Cerisey Marina fu Giovanni
Maria . . . . . . . . . Pollein. Torino. 20 febb.1901 1 die. 1900 398 93 -

-

3741 Moseheil Eufemiá fu Lorenzo Stezzano· Bergamo. 14 apr. 1901 1 nov. 1900 224 57 -

-

3742 Baglioni Paolina fa Massimi-
liano . . . . . . .. . . . Licodia Eglies. Catania. - 2 febb. 1901 16 nov. 1900 406 32 -

-

3743 Biagi Paolo fu Francesco . . Livorno. Livorno. 15 mar. 1901 1 die. 1900 596 12 -
-

2744 Deroso Maria Antonia fu Giu-
seppe . . . . . . . . . 8. Benedetto Ullano Cosenza. 4 febb. 1901 1 ott. 1899 175 16 -

-

3745 Gagliardi Amalia fa Anselmo,
ved. del maestro Cavalieri Matelica. Macerata. 29 mag. 1901 23 gen. 1901 139 32 -

-

3746 Rioni Maddalena, orfana del
maestro Ricoi Girolamo. .

Corticelli Pieve. Brescia. 1 mag. 1901 7 apr. 1900 142 70 -
-

3747 Mendogni Clementina fu Pie-
'

o

tro, ved del maestro Del
Fante . . . . . . . . . . Campegine· ReggioEmilia. 16 agos.1901 14 giug.1900 109 62 -

-

3748 Mosini Maria Maddalena fa
Rocco . . . . . . . . . . Roccabianca· Parma. 6 mag. 1901 1 feb. 1901 393 72 - -

3749 Tondelli Pidfrofa Giuseppe . Reggio Emilia. ReggioEmilia. 16 mag.1901 1 nov. 1900 268 81 - -

3750 IIgazio ieno fa Giovanni.
.

Carino. Novara. 23 mag.1901 16 ott. 1900 630 22 - -

3751 Caregnato Lucia fu Giosu6 . Enego. Vicenza. 25 mag. 1901 1 gen. 1901 347 17 - -

3152 Crisostomi Annibale fa Vin-
censo . . . . . . . . . . Pierdiluco. Perugia, 15 mag. 1901 16 ott. 1900 177 ô3 - -

3753 Bianco don Domenico fu Bat-
« tieta . . . . . . . . . . Chiaverano. Torino. 8 mag. 1901 16 ott. 1900 179 69 - -

3754 Baldassarri Rosa fu Salvatore,
ved. del maestro Ferrarini Fiorano. Modena. 4 apr. 1901 30 mar. 1900 108 46 - -

3755 Gellara Maria fu Giacomo,
ved.del maestro pensionato
Abela . . . . . . . . . Terranova di Si- Cat anissetta. 10 mag. 1901 9 mar. 1901 570- - -

eilia.
3756 Corsico diocolino Laura fu

Pietro, ved, del maestro
' Ratti . . . . . . . . . . Borgo San Dal- Cuneo. 3 apr. 1901 29 nov. 1900 151 21 - -

3757 Picohtotti Giovanna fu Fran-
mazzo.

eesco . . . . . . . . . . Quittengo. Novara. 14 febb. 1901 15 ott. 1900 598 37 - -

3758 Mafessoli Teresa fu Pietro . Cremona. Cremona. 18 apr. 1901 1 gen, 1901 407 75 - -
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3759 Santini Francesca,orfana della
maestra Neri. . . . . . .

San Cesario. Leece. 4 apr. 1901 28 sett. 1898 128 81 - -

3760 Pittari Piefra fu Sante . . Mistretta. Messina. 10 apr. 1899 1 apr. 1898 160 09 - -

3761 Bignetti Marianna di Pietro,
ved. del maestro Prandelli Dello. Brescia. 8 ging.1901 - - - 922 63

3762 Bruno don Cosma fu Carlo. . Villanova d'Asti. Alessandria. 4 apr. 1901 5 nov. 1900 196 60 - -

3763 Pulizzi Vincenza fu Gaetano,
ved. del maestro Palmin-

, tori
. . . . . .

. . . . Cianciana. Girgenti. 16 mar. 1901 25 ag. 1899 167 42 - -

1290 Bortolussi Antonietta di Luigi Udine. Udine. 12 mag. 1901 - - 1,028 23 -
1291 Facchini Maria Vittoria fu

Bartolomeo . . . . . . .
Firenze. Firenze. 22 mar. 1901 - - 758 54 -

1292 Bonetto Maria Agostina fu
Lorenzo . . . . . . . . .

Revello. Caneo. 16 febb. 1901 - - 1,020 26 -
1293 De Pasquale Bruno fu Dome-

nicantonio . . . . . . . . Pedace· Cosenza. 25 ott. 1900 - - 799 74 -

1294 Ridola Davide fu Giuseppe . TrevignanoRomano Roma. 4 apr. 1901 - - 1,029 86 -
1295 Ereno Angelo ifa Bartolomeo Campo San Martino Padora. 6 apr. 1901 - - 1,329 44 -
1296 Appendino Francesca fa Bar-

tolomeo . . . . . . . . . CastelPAlfero. Alessandria 13 gen. 1901 - - 972 93 -

1297 Moretti Clarice fa Lorenzo - Reggiolo. Reggio Emilia. 25 sett. 1900 - - 806 44 -

1298 Fioravanti Almede fu Andrea PoianaMaggiore. Vicenza. 4 apr. 1901 - - 652 07 -

1299 Tholozan Stefano fu Raimondo. Roseaforte. Ganeo. 10 mag. 1901 - - 647 77 -

1300 Colarossi Federico fa Felice . Vicoli· Teramo. 30 mag. 1901 -
-
- 945 03 -

1301 Drago Antonio fu Pietro .. · · Partinfeo. Palermo. 30 mar. 1901 --
- 1,602 17 ....

1302 Walter Rosa, ved. Perint fu
Mattia. . . . . . . . - . Pozzuolo Udine. I lug. 1901 - - 801 20 --

1303 Giorgetti Luigia di Giuseppe,
ved. del maestro Bini. . . Mombello. Como. 29 apr. 1901 - - 448 70

-

1:01 Sohiavi Caterina fu Pietro, ved.
del maestro Coechetti. . . Bossico. Bergamo. 3 mag. 1901 - -- 451 59 -

1305 De Mattia Maria fu Nicola. . Tortoreto. Teramo· 19 febb. 1901 - - 828 95 -..

1306 AlefB Francesco Paolo fu Ge-
sualdo . . . . . . . . . .

San Michele di Catania. 29 gen. 1901 - - 1,144 45 -..

Gansaria.
1307 Porrà Giov. Battista fu Luigi. Ollastra Simaxis. Cagliari. 27 feb. 1901 -

- 943 90 -

1308 Cattani Virginia di Luigi . . Ravarino. Modena. 21 feb. 1901 -

- 562 83 .--

1309 Coursi M. Luigia fu Giuseppe,
ved. del maestro Acardun. Piedimulera, Novara. 30 die. 1900 - - 501 48 --

1310 Vit iœâiuseppa Geoilia di En Floro. Brescia 14 ging. 1901 - - Sh8 57 -
1311 Sanalitro Rosaria 'fu Filippo . San Michele. Catania. 29 nov. 1899 - - 640 - -

Tonu , , . . . . 8,463 73 18,450 23 922 63

Roma, addi 18 settembre 1901.
Il Direttore Generale della Cassa Depositi e Prestiti

Amministratore del Monte Pensioni.

VENOSTA.
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MINISTERO DEL TESORO

Dmzziona GENERAI.E DEI, ÎEBORO (PMg §Ii À

Il prezzo del cambio pei cettificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
6 fissato per oggi, 25 settembre, in lire 103,14.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Dividiens hadastria « Commercio

Media del corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borso del Regno, determinata d'accordo
fi•a il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

, 24 seneinbre 1901.

Con godimento Senza eedola
in oorsõ

Lire Lire

5 /, fordo 102,39 3/4 100,W 4/4

4 */, */, neud 111,69 1|, 110,50 6/,
Consolidati.

4 of, ogno 102,21 I/s 100,21 1/

3 •|, Jordo 64,00 M,80

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il 1)afly Empress, giuntooi oggi, reca una lettera da Cape-
town, di un'importanza indisentibile e che ha destato molta

impressione a Londra, come fa telegrafato. la essa detto

che in tutta la Colonia l'eleÀxento olandese e in aperta ribel-
lione, Nella stessa Città del Capo vi sarebbero molti ribelli,
cosicche le autorità inglesi, non potendosi pin fidare nemmeno
della Guardia civies, sarebbero state costrette a toglierlo i
tuoili a ripetizione.
Distaccamexifi di Boeri si fanno vedere fino a 40 miglia

dalla Cittidèl Capo.
Tatte le truppe inglesi vengono concentrate per proteggen

le linee ferrovíarie.
Il governatore Milner aveva l'intenzione, vista la gravità

della situazione, di proclamare in tutta la Colonia lo stato di
assedio; ma i poteri locali vi si sono finora opposti, e forse

non si arriverà a tanto.
Infatito i combattímenti si seguono e se ne aspettano altri

di maggiore importanza, se e esatto ciò che annunzia un di-

spaccio da Dorban in data d'ieri l'altro, che cioè Botha, as-
sieme ai pitf~i£gguaidéiöll capi transwaaliani, 6 in marcia

alla testa di 1500 uomini da Ermelo per la terra degli Zalta.
Il generale Lyttleton, con forte nerbo di truppe, si trova

in vicinanza del flume Buffalo.

Notizie da Pechino, tele afËe ai giornali londinesi, assicu-
rano che la oittà ð perfettamente tranquilla, dacche à stata

egomberata dalle truppe delle Potenze. L'ordine à mantenuto
dalle truppe di Yuan-sci-kan.
Il contegno della popolazione verso gli stranieri, in gene-

rale, 6 amichevole. Gli stranieri visitano senz'armi tutti i
quartieri e tutti i sobborghi, senza essere molestati.
Circa le commissíoni, che il Governo chinese vorrebbe man-

dare alle varie colonie di nazionali all'estero per essero ain-
tato nel pagamento delle indennità, si hanno maggiorÏ in-
formazioni; da queste risulta che il principe Cing comunieb
in iscritto agli inviati esteri, che il Governo chinese sta pre-
parando l'invio di tre deputazioni, condotto da un taotai e da
un prefetto, le quali dovranno visitare l'Australia, PAme-
rida, le Filippine, Giava, Borneo, Saigon e Singapore, per
indurre i Chinesi, colk dimoranti, a sottoscrivere al prestito
per l'indonnità.
In pari tempo Cing pregh gl'inviati di fornire i comniis-

sari chinesi di credenziali, e su questa domanda corrono trat-
tative fra le Potenze interessate.

Il corrispondente parigino del Times• 'per solito bene in-
formato, si dice in grado di r affermare che, nelle con-forenze tenutesi yensì$ a Compiegne fra lo Czar Nicolo II,il presidente Loubet ed i ministri Deleassé e Lamsdorff, si
tratto soltanto della questione d'Oriente e di quella dell'Estre-
mo Oriente, nonche del conflitto tra la Francia e la Tur-
chia. Si tratto pure della questione armena e di cio che
possa convenire nell'Estremo Oriente, stabilendosi al riguar-
do un pieno accordo.

Sai fatti ohe si svolgono in Armenia il Lokalanzeiger
di Berlino ha daCostantinopoli, che la piccola città di Sassom
(Asia minore) a bloccata dalle truppe turche in modo che non
si ha il minimo sentore di quello che succede colà, nemmeno
a Museh, che dista appena un'ora e mezzo. Si nutrono gran-
dissime apprensioni per la vita.doi Driatiani.
Il patriarca armeno, col consenso della Porta, ha inviata

aleani autorevoli sacerdoti .per attingere informazioni pre-
cise. A Sassam si troverebbero molti Cardi.
Le operazioni militari sarebbero dirette secondo gli ordini

emanati dall'Yldiz-Kiosk, ad insaputa del Governo.
La situazione attuale in Armenia ricorda, per la sua gra-

vità, quella del 1895.

'

ITALIA.
S. M. la Regina Margherita fece ieri una gita nei

dintorni di Amsterdam, e nel pomeriggio parti per
Colonia, dove giunse iersera.

Congresso di IIsica.. - A Bologna, ieri, fu inauga-
rato il Congresso della Società italiana di fisica, presieduto dal
prof. Righi. *

Questi, dicendosi dolente di non poter ricevere i colleghi in
un Istituto condegno, presentð con applauditissime parole i con-
grossisti al sindaco Dall'Olio, il quale li saluto a nome di Bo-•
logna, rievocando i gloriosi ricordi delPantico studio.
Poscia i congressisti visitarono il Museo civico; e, dopo un

suntuoso rinfresso offerto dal Municipio, cominciarono i lavori
con un'interessante conferenza del prof. Ascoli sopra la stabi-
lità del magnetismo temporaneo e permanente.
Poi il prof. Chistoni presento il magnetometro uninlare dei
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seni, costruito in Italia e superiore a quelli costruiti alPe-
stero. Si notano fra i congressisti i professori Battelli, Cardani,
Volterra e Stracciati.

Arte italiana. - H Governo ungherese ha acquistato
all'Esposizione internazionale d'arte di Venezia il quadro In

Laguna, di Ettore Tito, per la Galleria nazionale di Budapest.
Grave incentlio. - Ieri, a Napoli, si ð ineendiata una

fabbrica clandestina di fuoehi piroctonici, tenuta da certo Tucci

Miehele, in via degli Orefici. Si deplorano sette morti. Alcuni

pompieri sono rimasti asfissiati.
Tutte le Autorita accorsero sul luogo. L'incendio venne do-

mato a mezzogiorno.
I nostri bravi militari. - Sorivono all'Esercito

Italiano da Civita Castellana, 17:

« Questa mane, alle ore 7, grazie al valore ed al coraggio di

pochi soldati di questo distaccamento del 93° fanteria, coadiu-

vati dai RR. carabinieri qua di stazione, si 6 potuto evitare una
orribile disgrazia, ehe avrebbe sangiato in lutto le feste che

questa ridente cittadina solennizza in onore Ll suo patrono.
« Per il lungo uso e per il materiale vedehissimo, essendosi

rotta la fune che serve di guida al ponte scorrevole che per-

mette il passaggio sul Tevere a chi da San Polo deve reearsi a

Civita Castellana, la barcaecia, oarios di ben 17 persone e 7

asini, era rimasta miracolosamente impigliata con un anello in

detta corda. 11 pericolo era gravissimo ed imminente, ne si pone
mente al carido enorme, alla rapidita della corrente del fiume,

ingrossato dalle recenti pioggie, ed alla facile possibilità del dis-

incaglio dell'anello dalla corda.
a.Si era in siffatte circostanze critiche, quando ð aceorso un

drappgilo di 12 soldati, chiamati d'urgenza dal brigadiere dei

RR. carabinieri. Il furiere Raggio Ettore, spinto da nobile

e generoso slancio
di sacrificio, ha voluto essere il primo a pre.

stare Popera sua; munito di corda si caccia nell'onda infida, se-

guito poco dopo dal carabiniere a cayallo Marioni Lodovico di

questa stazione. I loro sforzi perð non sono coronati dal ageoesso:
la forza della corrente strappa loro di mano la corda, ed essi a

male pena possono guadagnaro lã greaccia. Pià foriunato di

essi à stato il soldato Caldeo Rafaele, che, legatosi, ha raggiunto

dopo sforzi inauditi i naufraghi, recando loro
la corda salvatrice

che ha Analmente permesso il rimorehie.

« A questo punto l'entusiasmo della numerosa gente ivi so-
corgà non ha conosciuto limiti: si 6 acclamato all'esercito, al

caribinieri, al 92© fanteria.

« Primi ad accorrere sul luogo, sono stati if distintissimo no-

stro comandante di presidio, eagiitano Biggi, che con tanto ac-

corgimento ha saputo dirigere, e con folielssimo esito, le non fa-

cili operazioni di salvataggio, l'ogregio ed attivissimo nostro de-

legato di P. S. ed il brigadiere
dei RR. carabinieri ».

A.cquisto di sta11oni. - L'Esercito reea:

La Commissione par la visita degli stalloni di mezzo sangue

ed orientali, offerti in vendita allo Stato, giusta l'avviso 28 giu-

gno 1901, si adunerà a:

Reggio Emilia, 11 30 settembre nel R. deposito cavalli stal.

loni alle ore 14,30;
1Wodena, il 1° ottobre nella R. stazione ippica alle ore 8;
Bologna, il 1° ottobre nella R. stazione ippica alle ore 14;
Ravenna, il 3 ottobre nella R. stazione ippica alle ore 8;
Loreto, il 3 ottobre nella R. stazione ippica alle oi•e 9;
Macerata, il 4 ottobre nella R. stazione ippica alle ore 8.

Ripresa di trasporti ferroviari. - La Dire-

zione dell'esereizio delle ferrovie del Mediterraneo comunica, che

da oggi eessa la sospensione dell'accettazione di tutti i trasporti
in servizio comulativo per le stazioni delle ferrovie Nord-Milano,

Maa ELilitarO· - Le RR. navi Lepanto, Sardegna,
3icilía, Morosini e Doria sono giunta a Gaeta, la Partenope e

l'Euridice a Napoli, il Garigliano ed il Curtatone aMessina, il

Colonna a Malta.

Marina mercantile. - leri l'altro il pirossafo Orio-

ne, della N. G. L, ginase a Montevideo; il Bisaywda Sirrgspore
prosegul per Bombay. - La Città di Milano da Teneriffa prose-
gue lier il Brasile. - II Ravenna, della Società < Italia », ed il

Werra, del N. L., da Gibilterra proseguono per Genova.

TEILEGI .A.MMI

(AGENSIA STEFAMI)

LONDRA, 24. - Il Morning Post ha da Washington : È seu

gaalato un principio di dissenso tra il presidente Roosevelt ed i
repubblicani protezionisti.
Il Times ha da Parigi: Il Chill si ritirerå dal Congresso pan-

americaño di Messico, se vi si porra in discussione la retroat-

tività dell'arbitrato.
Il Globe riferisce la voce che il naufragio della torpediniera

Cobra non sia da attribuirsi ad errore di navigazione. Alcune
persone credono invece ehe il disastro sia stato canaato dall'im-•
provviso sfondarsi della torpedioiera.
H Times ha da Buenos•Ayres: Il bilaaeio pel 1902 presentato

al Congresso si chiude con un avanzo di 383,000 sterline.
Esso propone di vendere 12 milioni di dollari delPultimo pre-

stito, che sono depositati alla Banca Nazionale; di impiegare il
5 jo addizionale dei dazi dõganali, attualmente assegnato ai fondi
per la conversione, al riscatto dei fondi argentini im¡iegnati in
lluropa per2,500,000 sterline,
La Banca dello Stato anmenterà 11 conto aperto alla Tesoreria

da 2 6 milioni di do11ari in earía.
LADYSMITH, 24, - I Boeii fecero dorigliare un treno presto

Paardekap.
Sei Inglesi rimasero morti.
CHICAGO, 24. - Gli anarchici arrestati al momento dell'at-

tentato contro il presidente Mäd-Kinley sono stati rilaseiati er
mandanza di prove.
Anche miss Goldmann sark poéta in libertà.
KALLUNDBORG (DANIMIRCA), 28. (Oèe 9,30 poin.). - I

pompieri sperano ora di circoscrivere il fuoco, ma, per ogni ri-
guardo, hanno fatto venire una seconda pompa a vapore da Co-
penaghen.
I danni materiali ascendono a parecchi milioni. Non vi è all

cana vittima.
COSTANTINOPOLI, 24. - È segnalato un caso sospetto di pe-

sto bubbonica a Smirne.
BUENOS-AYRES, 24. - Le voci relätívo all'unificázione dei

debiti sono assolutamente infondate.
Il Governo intende unicamente di sistemare la situazione 11-

nanziaria e di corrisporidere ai suoi irápegili.
AINS SEFRA (ALGERIA),24. - La triba deiBonhAhmamasi

è definitivamente sottomessa.
BELGRADO, 24. - Il Senato e la Skopstina sono convocati

per l'1114 ottobre prossimo.
TRIESTE, 24. - Il secondo battaglione tedesco proveniente

dalla China à giunto, ricevuto, dopo ottenuta libera pratica, dalle
autoriÏk, cogli onori militari e colto moito sinipatieamekte
dalla popolaziono.
CAPE-TOWN, 24. - La Cameidi commercio ha respinto il

voto in favore della piomiilgaziorie d%llo stato d'assedio nella
Colonia del Capo.
DURBAN, 24. - Si annunzia che i Boeri, i quali stanziona-

vano nei dintorni di Utrecht, battono in ritirata.
PIETROBURGO. 24. - Lo Czar e la Ozarina, con le Grandu-

chessa figlie, sono giunti a Spala. Il ministro degli affari esteri,
conte de Lamsdorff, à ritornato a Pietroburgo.
BUFFALO, 24. - Processo Czolgosz. -- Continua l'audizione

dei testimoni. Il dott. Mynter dichiara che i medici non conti-
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naarono l'autopsia del cadavere di Mac-Kinley, fino alla scoperta
della palla, causa l'opposizione della famiglia.
Dopo la requisitoria e la difesa, Czolgosz fu riconosciuto col-

povole di assassinio di primo grado. La Giuria emise verdetto di

colpabilità per assassinio, che comporta la pena dell'elettro-ese-

cuzione.

LUBECCA, 25. - Il Congresso dei socialisti ha discusso due

mozioni circa la questione Bernstein, cioè quella presentata da
Bebel e Singer, contraria a Bernstein e firmata da 75 delegati,
e l'altra presentata da Heine e David, favorevole, firmata da 72

delegati.
Dopo una viva discussione la deliberazione à stata rinviata

ad oggi.
K[EL, 25. - Il Re e la Regina d'Inghilterra sono partiti ier-

sera per l'Inghilterra.
TRIESTE, 25. - In occasione del saluto militare del batta-

glione tedeseo reduce dalla China, il comandante del battaglione,
maggiore Forster, portð un evviva allTmperatore Francesco Giu-

seppe, che fu accolto con entusiasmo dalle truppe tedesehe.

Il comandante del Corpo d'armata, Succovaty, porto poscia un

eyviva all'Imperatore Guglielmo, accolto pure con entusiasmo.

Gli ufficiali tedeschi seesero a terra, ma i soldati restarono a

bordo.
BD FFALO, 24. - Processo Czolgosz. - Due medici dichiara-

rono cha lo stato di debolezza del presidente Mae-Kinley con-
tribui alla sua morte.

Poscia due testimoni deposero circa fatti materiali relativi al-
l'attentato.
Gli avvocati difensori non pronunziarono una vera difesa, di-

condo essere meglio considerare l'atto di Czolgosz como di un
pazzo piuttosto che come l'atto di un assassino.

Il presidente riassunse poscia il dibattimento.
I giurati, dopo venti minuti, emisero il verdetto, il quale di-

chiara Czolgosz colpevole di assassinio con promeditazione, con
l'intenzione di uccidere.
L'udienza fu tolta alle 4,30 pom.
Czolgosz, che rimase sempre impassibile durante il dibatti-

mento, fa ricondotto in prigione.
LONDRA, 25. - Il duca di Connaught à stato nominato co-

mandan+e del 3° Corpo d'armata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio (Iel Collegio Romano

del 24 settembre 1901.

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza

matri ..........··••••-·
B.'arometro a mezzodl . . . . . . . . . .

Um idita relativa a mezzodi . . . . . . .

Vengo a mezzodi . . . . . . . - ·
-
-

-

Cieer
o er cen‡igrado . .

della stazione è di

50,60.
754,7.
55.
SE.

coperto - piovoso,
Massimo 24*,3.

Minimo 15*,6.
Pioggia in 24 ore

. .

'.
. . . . . . . . mm. 3,0.

Li 24 senembre 1901.

In Europa : pressione massima di 773 sulla Russia centrale, mi-
nima di 754 sl NW dell'Irlands.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito nel Ve-

neto, Romagna, Marche, Calabrie e Puglie, disceso altrove fino a

2 mm. sull'alto Tirreno; temperatura irregolarmente variata; piog-
gie al NW e in Sardegna.
Stainane : cielo piovoso al NW e in Sardegna, vario altrove ;

venti intorno a levante, moderati sulle coste Toscane, deboli al-
trove.
Barometro massimo a 762 sul Veneto, minimo a 758 al NW

della Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a levante; cielo

vario al Sud, nuvoloso altrove con pioggio.

BOLLETTINO METRORICO
deB' URele sentrale di meteorologia e di geodinamies

ROMA, li 24 settembre 1901.

BTATO BTATO

BTAZIGNI del eielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ora

presedenti

Porte Maurizie• • piovoso agitato 21 5 16 0
Genova . · · · · */4 eoperto calmo 22 7 17 2
MassaCarrars . coperto calmo 24 0 16 2
Cuneo . . . . . . piovoso - 18 5 10 3
Torino. . . . · · coperto - 18 8 15 0
Alessandria. . .

Novara . . · · · piovoso - 19 8 15 0
Domodossola . . • piovoso - 22 1 : 12 G
Pavia . . . . . . piovoso - 21 7 15 8
Milano. . . . . . piovoso - 21 5 15 5
Sondrio . . . . • ooperto - 21 2 14 8
Bergame. . . . . coperto - 19 0 14 5
Bresela . . . . . 3/4 coperto

.

- 24 0 16 5
Cremona. . · · · ooperto - 21 4 15 5
Mantova . . . . .

*
, ooperto - 23 0 15 6

Verona. • • • • • 4 coperto - 22 5 14 6
Belluno . . • · · 4 coperto - 22 9 12 9
Udine . . . . . .

*
4 coperto - 22 6 15 8

Treviso . . . . .
*
, coperto - 24 2 16 0

Venezia . . . . .
I ¿'coperto - 21 8 17 0

Padova. . . . .
*
4 aoperto .

- 21 6 13 3
Rovigo. . . . . . */4 coperto - 26 0 14 3
Piasensa . . . . . piovoso - 20 4 15 1
Parma . . . . . . piovoso - 22 6 15 G
Reggio Emilia . coperto - 21 8 16 0
Modena . . . . . coperto - 22 0 14 1
Ferrara . . . .g" */4 coperto - 22 3 15 2
lologna . . . . coperto -

.
20 9 15 l

Ravenna . . . .

Forli . . . . . . */4 coperto - 22 0 14 2
Pesaro . . . . . */, ooperto legg: mosso 22 1 13 5
Ancona . . . . . */, coperto calmo 23 3 18 2
Urbino . . . . . */4 coperto - 20 1 12 8
Macerata . . . . 1/4 coperto - 23 I 15 9
Ascoli Pisene . . sereno - 23 0 14 5
Peragia . . . . . 3/4 coperto - 21 0 13 8
Øsmerine . • • • */, coperto - 19 9 12 9
Lussa . . . . - coperto - 24 6 14 9
Pisa • • • • • • piovoso - 26 0 16 3
Livorno . . . . coperto calmo 24 0 16 5
Pirenze • • • • • ooperto - 24 4 14 8
Arezzo 1 . . . . coperto - 23 0 15 0
Sions . . . . . . coperto - 21 5 12 G
Grosseto . . . . , ooperto - 25 4 15 3
Roma . . . . . coperto - 24 7 15 6
Teramo . · · · · 4 ooperto - 23 3 13 5
Chieti . . . . . */4 ooperto - 21 8 14 QAquila . . . . . sereno - 20 8 11 9

Agnone . . . . . sereno - 19 g i ggFog_gia . :I . 4 ooperto - 25 7 18 0
Ban • • • • • coperto calmo 24 6 16 6Leeee . . . . . .

I coperto - 25 5 17 6Caserta . . . . . sereno - 25 5 18 9Napoli. . . . . . sereno calmo 25 0 18 iBenevente .1¾'. -

Avellino . . . . .
-

Caggiano. , , . ,
* ooperto - 20 0 14 4Potenza . . . . . coperto - 21 0 12 0Gosenza , . . . . , ooperto - 27 0 19 0Tiriolo . . . . . sereno - 23 8 12 0Reggio Calabria . sereno calmo 27 3 20 0Trapans . . . . . cgperto oalmo 26 8 22 6Palermp . . . . . sergno calmo 29 5 17 0

Porto Empedoele . sereno calmo 26 0 19 yCaltanissetta . . . sereno
... 25 7 9 3Messina . . . . . sereno calmo 28 7 oc iCatania . . . . . */4 coperto legg. mosso 27 3 g

raen
. . . . . */4, coperto legg. mossa 25 5 22 9Cagliart . . . . . piovoso calmo 26 3 18 2§asilarl • • • • • govosa - 27 0 15 2

Direttore: Ayr. GIOVANNI PIACENTrut. Tipografia delle Mantellate. Tuumo Raw AELa, Gerente responsaMe.


